
LA GIUNTA MUNICIPALE 
 
- PREMESSO CHE: 
 
- con propria deliberazione n.78 del 06.11.2009 il Comune di San Godenzo si costituiva in 

giudizio nel procedimento penale avanti al Tribunale Militare di Verona nei confronti dei 
responsabili degli eccidi di Castagno d’Andrea avvenuti dal 13 al 18 aprile dell’anno 1944, 
nominado l’avv. Andrea Speranzoni di Bologna quale difensore e procuratore speciale; 

 
- in relazione alle indagini sugli eccidi di Castagno d’Andrea (zona tra le altre posta in località 

limitrofa al Monte Falterona) consumati dal 13 aprile  1944 al 18 aprile 1944 la Procura Militare 
della Repubblica di Verona individuava altri 7 militari appartenenti al Reparto Esplorante della 
Divisione Hermann Göhring, nonché alla 10^  Batteria del II° Reparto/Battaglione ed alla 17^ 
Batteria del III° Reparto/Battaglione del Reggimento contraereo Hermann Göhring iscritti nel 
procedimento penale n° 80/’09 RGNR. 

- Nel dicembre del 2009 il Procuratore Militare della Repubblica Dott. Marco De Paolis 
depositava presso la cancelleria del GIP la richiesta di rinvio a giudizio nei confronti di: 

1. GABRIEL Horst Günther, nato a  Steinaugrund (D) il 22.09.1925, residente a Spangenberg (D), 
in Waldstrasse n°4, Grado: Caporale, già in servizio alla 4^ Compagnia del Reparto 
Ricognizione Paracadutisti Corazzato Hermann Göhring (Divisione Corazzata Hermann 
Göhring – Fallschrimm Panzer Aufklährung Abteilung der Panzerdivision “Hermann 
Göhring”) – Elettivamente domiciliato presso il difensore a norma dell’art.169 c.p.p. 

2. LÜHMANN Alfred, nato a Neukloster (D) il 13.02.1925, residente a Bargstedt (D), Hasefelder 
Strasse n.30, all’epoca dei fatti Caporale e poi sergente (fronte est) in servizio alla 4^ 
Compagnia del Reparto Ricognizione Paracadutisti Corazzato Hermann Göhring (Divisione 
Corazzata Hermann Göhring – Fallschrimm Panzer Aufklährung Abteilung der Panzerdivision 
“Hermann Göhring”) – Elettivamente domiciliato presso il difensore a norma dell’art.169 c.p.p. 

3. Ten MESS Karl Friedrich, nato il 2.07.1921 a Köln (D), residente a Stoccarda (D) in 
Landhaustrasse n°35/A – 70190. Ufficiale effettivo alla 17^ Batteria del III° 
Reparto/Battaglione del Reggimento Contraereo H.G. con l’incarico di vice comandante di 
batteria (Divis. Corazzata Hermann Göhring) - Elettivamente domiciliato presso il difensore a 
norma dell’art.169 c.p.p. 

4. Ten. BACHLER Wilhelm, nato il 1.03.1918 a Vienna (A), ivi residente in 1190 a Vienna 
Celtesgasse n.12 Ufficiale effettivo alla 17^ Batteria del III° Reparto/Battaglione del 
Reggimento Contraereo Hermann Göhring, con l’incarico d’ufficiale di Ricognizione (Divis. 
Corazzata Hermann Göhring) - Elettivamente domiciliato presso il difensore a norma 
dell’art.169 c.p.p. 

5. S. Ten. LOTZ Hilmar, nato il 10.08.1922 a Lenderscheid (D), residente a Detmold (D) 32756 – 
Römerweg n.9. Ufficiale d’ordinanza nello Stato Maggiore del II° Reparto/Battaglione del 
Reggimento Contraereo Hermann Göhring (Divis. Corazzata Hermann Göhring) - 
Elettivamente domiciliato presso il difensore a norma dell’art.169 c.p.p. 

6. Ten. KOEPPE Erich, nato il 13.08.1919 a Kiel (D), residente a Loboe (D) 24235 – Dorfstrasse 
n.3/c. Ufficiale d’ordinanza nello Stato Maggiore del III° Reparto/Battaglione del Reggimento 
Contraereo Hermann Göhring (Divis. Corazzata Hermann Göhring) - Elettivamente domiciliato 
presso il difensore a norma dell’art.169 c.p.p. 

7. WILKE Herbert, nato il 23.04.1918 a Berlino (D) e residente a Buschallee 43 – 13088 Berlino 
Pankov (Germania) Sottotenente – Ufficiale comandante di Plotone nella 10^ Batteria del II° 
Reparto/Battaglione del Reggimento Contraereo Hermann Göhring (Divis. Corazzata Hermann 
Göhring) - Elettivamente domiciliato presso il difensore a norma dell’art.169 c.p.p. 

 
 



 
IMPUTATI di 

 
“ Concorso in violenza con omicidio contro privati nemici, pluriaggravata e continuata (artt. 61 

nn°1 e 4 – artt.81 cpv. – 110 – 112 comma 1° nn°1 e 3, 575, 577 nn°3 e 4 codice penale; artt. 47 

nn°2 e 3 – 58 comma 1° codice penale militare di pace;  artt 13 e 185  codice penale militare di 

guerra), perché, durante lo stato di guerra tra l’Italia e la Germania, essendo in servizio nelle forze 

armate tedesche, nemiche dello Stato italiano, quali militari aventi funzioni di comando inquadrati 

nella Divisione Corazzata “Hermann G�hring”, con più azioni esecutive di un medesimo disegno 

criminoso, operando in concorso con altri militari del predetto Reparto, tutti secondo la specifica 

qualità e mansione, contribuendo alla materiale realizzazione del crimine e comunque 

reciprocamente rafforzandosi nel proposito delittuoso, agendo in parte in ossequio alle direttive del 

Comando d’appartenenza, in parte di propria iniziativa, comunque e sempre aderendo al 

programma criminale, senza necessità e senza giustificato motivo, per cause non estranee alla 

guerra ed anzi nell’ambito e con finalità di ampie operazioni punitive contro i partigiani e la 

popolazione civile che a quelli si mostrava solidale, contribuivano a cagionare la morte di 

numerosi privati cittadini italiani, che non prendevano parte alle operazioni militari, fra cui donne, 

anziani e bambini inermi, agendo con crudeltà e premeditazione, nelle seguenti circostanze: 

• Dal 13.04.1944 al 18.04.1944 cagionavano la morte di circa 200 cittadini italiani non 

belligeranti – tra cui donne e bambini – i quali non prendevano parte alle operazioni 

militari, agendo con crudeltà e premeditazione, in varie zone del Monte Falterona fra 

cui: Vallucciole, Stia, Pratovecchio, Partina, Moscaio, Castagno d’Andrea, Badia a 

Prataglia, Caprese Michelangelo, S. Maria Serelli. 

Con le aggravanti: 

- di cui all’art.47 n°2 cpmp, per il grado rivestito, 

- di cui all’art.47 n°3 cpmp, per aver commesso il fatto con le armi in dotazione, 

- di cui all’art.58 comma 1° cpmp, per esser concorsi nel reato con inferiori in grado, 

- di cui all’art.112 comma 1° n.1 c.p., per essere concorsi nel reato in più di quattro 

persone, 

- di cui all’art.112 comma 1° n.3 c.p. per aver determinato a commettere il reato persone 

soggette alla propria autorità o vigilanza, 

- di cui all’art.61 n.1 c.p. per aver commesso il fatto per motivi abietti, 

- di cui all’art.61 n.4 c.p., per aver commesso il fatto adoperando sevizie e crudeltà verso 

le vittime, e 

- di cui all’art.577 n.3 c.p. per aver commesso il fatto con premeditazione” […] 



Parti offese: circa 360 cittadini italiani non belligeranti, dimoranti nei territori dei Comuni 
sopraindicati indicati nell’allegato 1. 
- a seguito del deposito della richiesta di rinvio a giudizio come emerge dalla comunicazione della 
Procura Militare di Verona dell’11.01.2010 risulta essere deceduto l’imputato LOTZ Hilmar e 
risulta essere stata fissata l’udienza preliminare per il giorno 27 gennaio 2010 alle ore 9.30 avanti al 
GUP presso il Tribunale Militare di Verona (n. 767/09 R.GIP). 
- Dal capo di imputazione contestato e dalle fonti di prova raccolte risulta che gli eccidi di cui sono 
accusati in concorso tra loro gli imputati risultano essere stati consumati anche nel territorio del 
Comune di San Godenzo (FI) tra il 13 ed il 18 aprile del 1944. 
- Il Comune di San Godenzo (FI) nella cui area territoriale sono stati eseguiti tra il 13 ed il 18 
aprile del 1944 gli eccidi nazifascisti da parte degli imputati GABRIEL Horst Günther, 
LÜHMANN Alfred, MESS Karl Friedrich, BACHLER Wilhelm, KOEPPE Erich e WILKE 
Herbert, per cui è stata avanzata richiesta di rinvio a giudizio cui è seguita la fissazione 
dell’udienza preliminare del 27 gennaio 2010, deve ritenersi direttamente danneggiato dal reato 
nella sua personalità di ente territoriale uti singulus in forza del richiamo al “soggetto” operato 
dall’art.74 c.p.p. rispetto al termine “persona” di cui all’art.22 c.p.p. abr. e quale concorrente alla 
lotta di liberazione dal nazifascismo ed all’affermazione dei valori confluiti nella Costituzione della 
Repubblica (art.114 Cost.) che fonda la sua personalità nella democrazia diffusa e partecipata (art.1 
e segg. – Principi fondamentali della Carta Costituzionale); 
 
CONSIDERANDO il capo di imputazione formulato dall’Organo dell’Accusa, va precisato che gli 
eccidi che colpirono la Comunità ed il territorio del Comune di San Godenzo (FI) rientrano, 
contemporaneamente, nella categoria dei reati contro la persona, nonché in quelle dei crimini di 
guerra e dei crimini contro l’umanità, secondo un’oramai consolidata giurisprudenza sia di merito, 
che di legittimità; 
 
RITENUTA pertanto l’urgente necessità di procedere alla costituzione di parte civile del Comune di 
San Godenzo (FI) per l’udienza preliminare del 27 gennaio 2010 (e successive) nel procedimento 
penale di cui trattasi; 
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DELIBERA 
 
1. di costituirsi parte civile nel procedimento penale pendente avanti al Tribunale Militare di 

Verona n°80/09 RGNR (n°767/09 R.G.GIP) nei confronti di GABRIEL Horst Günther, nato a  
Steinaugrund (D) il 22.09.1925, residente a Spangenberg (D), in Waldstrasse n°4, Grado: 
Caporale, già in servizio alla 4^ Compagnia del Reparto Ricognizione Paracadutisti Corazzato 
Hermann Göhring (Divisione Corazzata Hermann Göhring – Fallschrimm Panzer Aufklährung 
Abteilung der Panzerdivision “Hermann Göhring”) – Elettivamente domiciliato presso il 
difensore a norma dell’art.169 c.p.p., LÜHMANN Alfred, nato a Neukloster (D) il 13.02.1925, 
residente a Bargstedt (D), Hasefelder Strasse n.30, all’epoca dei fatti Caporale e poi sergente 
(fronte est) in servizio alla 4^ Compagnia del Reparto Ricognizione Paracadutisti Corazzato 
Hermann Göhring (Divisione Corazzata Hermann Göhring – Fallschrimm Panzer Aufklährung 
Abteilung der Panzerdivision “Hermann Göhring”) – Elettivamente domiciliato presso il 
difensore a norma dell’art.169 c.p.p., Ten MESS Karl Friedrich, nato il 2.07.1921 a Köln (D), 



residente a Stoccarda (D) in Landhaustrasse n°35/A – 70190. Ufficiale effettivo alla 17^ 
Batteria del III° Reparto/Battaglione del Reggimento Contraereo H.G. con l’incarico di vice 
comandante di batteria (Divis. Corazzata Hermann Göhring) - Elettivamente domiciliato presso 
il difensore a norma dell’art.169 c.p.p., Ten. BACHLER Wilhelm, nato il 1.03.1918 a Vienna 
(A), ivi residente in 1190 a Vienna Celtesgasse n.12 Ufficiale effettivo alla 17^ Batteria del III° 
Reparto/Battaglione del Reggimento Contraereo Hermann Göhring, con l’incarico d’ufficiale di 
Ricognizione (Divis. Corazzata Hermann Göhring) - Elettivamente domiciliato presso il 
difensore a norma dell’art.169 c.p.p. l,  Ten. KOEPPE Erich, nato il 13.08.1919 a Kiel (D), 
residente a Loboe (D) 24235 – Dorfstrasse n.3/c. Ufficiale d’ordinanza nello Stato Maggiore del 
III° Reparto/Battaglione del Reggimento Contraereo Hermann Göhring (Divis. Corazzata 
Hermann Göhring) - Elettivamente domiciliato presso il difensore a norma dell’art.169 c.p.p. e 
WILKE Herbert, nato il 23.04.1918 a Berlino (D) e residente a Buschallee 43 – 13088 Berlino 
Pankov (Germania) Sottotenente – Ufficiale comandante di Plotone nella 10^ Batteria del II° 
Reparto/Battaglione del Reggimento Contraereo Hermann Göhring (Divis. Corazzata Hermann 
Göhring) - Elettivamente domiciliato presso il difensore a norma dell’art.169 c.p.p.; 

 
%� di nominare come difensore dell’Ente comunale nella suddetta vertenza, con ogni ampia facoltà 

di legge l’Avv. Andrea Speranzoni, penalista, con Studio sito in Bologna in Viale A. Aldini 88 
(CF: SPRNDR71B16L736W, P.I.: 02223511201) quale difensore e procuratore speciale del 
Comune di San Godenzo (FI) nel procedimento penale n°80/09 RGNR (767/09 RG. GIP), 
imputati GABRIEL Horst Günther, LÜHMANN Alfred, MESS Karl Friedrich, 
BACHLER Wilhelm, KOEPPE Erich e WILKE Herbert per cui è stata fissata l’udienza 
preliminare del 27 gennaio 2010, affinché – previa procura speciale rilasciata dal Sindaco del 
Comune di San Godenzo (FI) – provveda alla costituzione di parte civile e ad ogni singolo atto 
necessario e/o opportuno all’esercizio dell’azione civile nel processo penale sopra indicato, 
occorrendo, nelle ulteriori fasi e gradi di giudizio, nonché alla difesa in giudizio delle ragioni 
del Comune di San Godenzo (FI) con facoltà di chiedere l’autorizzazione alla citazione del 
Responsabile civile, proporre impugnazione in ogni stato e grado del processo e resistervi, 
nominare sostituti processuali e compiere ogni altra attività utile e/o necessaria relativamente 
all’accertamento dei fatti per cui è causa, all’affermazione delle responsabilità ed alle richieste �
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